
Buon lavoro a tutti noi! 
 
Carissimi Soci, 

sono trascorsi pochi giorni dalla conclusione del Congresso di Riva del Garda e dal mio 
insediamento quale Presidente della nostra Società e, dopo un attimo di riflessione, sento il dovere di 
formulare alcuni ringraziamenti e auspici. Il ringraziamento, prima di tutto a Fausto Francia, che ha 
guidato con generosità e senso istituzionale la Società nel periodo più difficile e sofferto della nostra 
storia recente, non è formale. A coloro che hanno creduto in me, affidandomi questa responsabilità e 
sono onorato dell’attestato di stima accordatami. Sono autorizzato a ritenere che saranno in tanti ad 
accogliere l’invito a lavorare insieme, per il bene della Società, e sarò sempre attento verso ognuno di 
Voi. Un grazie anche a coloro che, liberamente, non mi hanno sostenuto. E’ giusto che sia così. 

Vengo agli auspici. I tanti scambi di opinioni, mi hanno fatto percepire il desiderio irrinunciabile 
per una Società unita. La nostra è una comunità ricca, in termini di potenziale umano e professionale, 
articolata e complessa. Il primo auspicio è che questa ricchezza produca sempre i suoi frutti, in un clima 
di armonia e di leale collaborazione tra tutte le componenti. Sono ottimista nel ritenere che il lavoro che 
ci aspetta sarà condiviso da tutti coloro, e sono tantissimi, che hanno a cuore la nostra Società.  

Il secondo auspicio è di poter svolgere, insieme alla Giunta, al Consiglio delle Sezioni Regionali, 
ai Collegi, alle Consulte, ai Gruppi di lavoro e a Voi tutti, un’azione propositiva con un’ampia 
partecipazione nelle scelte di Sanità Pubblica. E’ noto a tutti come la nostra Società sia stata parte 
importante delle scelte che, nel recente passato, hanno garantito alla Sanità Pubblica uno sviluppo 
qualitativo ed un equilibrio sociale che spesso ci è invidiato. Questo compito ci sarà affidato anche in 
futuro e ciò imporrà, pur se nell’ambito di un momento difficile, una capacità strategica di alto profilo 
ed una condivisione ampia con il territorio e le istituzioni. 

Il terzo auspicio è di poter riuscire a dare soddisfazione a tutta la nostra Comunità. Ai Giovani 
in formazione, che stanno investendo, con entusiasmo e passione, una parte significativa della propria 
vita personale e professionale. A tutti i Colleghi Docenti, Operatori di prevenzione, di sanità pubblica e 
delle direzioni sanitarie e Operatori delle professioni sanitarie perché possano svolgere il loro lavoro 
con serenità e fierezza.  

 
Italo F. Angelillo 


